
COMUNE DI TREPUZZI
PROVINCIA DI LECCE

___________________

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  51 DEL  14/12/2020

OGGETTO: Approvazione Programma  comunale  degli  interventi  per  il  Diritto  allo  Studio e  per  la
promozione del Sistema Integrato di Educazione e di Istruzione anno 2021

L'anno 2020 e il giorno 14 del  mese di dicembre alle ore 16:30 nella Casa Comunale.
nella sala delle adunanze Consiliari, convocato con avviso e Ordine del Giorno spediti nei modi e 

termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica.

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI
Taurino Giuseppe Maria X

Renna Oronza Lucia X

Di Bella Laura X

Chirizzi Giovanni X

Capodieci Alessandro X

Monte Fernando Antonio X

Caretto Lucia X

Renna Luigi X

Rampino Giuseppe X

Fronzi Giacomo X

Leone Vincenza Cinzia X

Perrone Giovanni X

Manca Simona Maddalena X

Elia Elisa X

Scarpa Massimo X

Pezzuto Francesco X

Orlandi Katia X

Presenti:  N°  12 assenti:  N°  5.  Assiste all’adunanza il  Segretario Comunale  DOTT. BENVENUTO
BISCONTI.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Dott. Alessandro CAPODIECI nella sua qualità 
di Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto descritto.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI:
- La Legge Regionale 4 dicembre 2009 n. 31 e ss.mm.ii. che detta, abrogando integralmente la L. R. 
n. 42/1980, le “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”;

- Il Regolamento Regionale 31 maggio 2012 n. 10 avente ad oggetto “Regolamento delle attività per 
l’esercizio del diritto allo studio in attuazione degli artt. 7, 9 e 10 della L. R. 4 dicembre 2009 n. 
31”; 
- La Delibera del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2017 contenente il “Piano di azione nazionale 
pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione, di cui all’articolo 
8 del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65, concernente l’istituzione del sistema integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni”;

VISTI, in particolare: 

- L’articolo 9 “Attribuzioni degli  enti  locali”  della L. R. n. 31/2009 che,  andando a definire le 
funzioni amministrative relative alle azioni in materia di diritto all’istruzione e alla formazione, 
prevede espressamente che “2. Gli enti locali:
a) approvano il programma degli interventi, elaborato con il concorso delle istituzioni scolastiche  
statali  e  paritarie,  degli  enti  formativi  e  delle  istituzioni  culturali  esistenti  sul  loro  territorio,  
contenenti i progetti e gli interventi di cui all’art. 5; 

b) provvedono alla gestione degli interventi e delle relative risorse; 
c)  trasmettono  alla  Regione  una  relazione  annuale  sull’utilizzo  dei  fondi  regionali  e  sul  
raggiungimento degli obiettivi della programmazione, nonché sulle esigenze e le particolarità del  
loro territorio.

3. La Regione assume le relazioni di cui al comma 2, lettera c), come elemento di riferimento per i  
successivi indirizzi triennali.
4. Alle finalità di cui all’articolo 2, lettera a), contribuiscono anche i comuni, per quanto di loro  
competenza, con apposite convenzioni stipulate con le scuole dell’infanzia paritarie”; 

-  L’articolo  3  della  Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  11  dicembre  2017  “Definizione  degli 
interventi”, secondo cui “1. Il Piano, nella sua articolazione triennale, prevede interventi ciascuno  
riconducibile ad una o più delle seguenti tipologie: 
a) interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo,  
riqualificazione  funzionale  ed  estetica,  messa  in  sicurezza  meccanica  e  in  caso  di  incendio,  
risparmio energetico e fruibilità di stabili di proprietà delle amministrazioni pubbliche; 

b) il finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per l’infanzia e delle  
scuole dell’infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione; 
c) interventi di formazione continua in servizio del personale educativo e docente, in coerenza con  
quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui all’art.  1, comma 124 della legge 13  
luglio 2015 n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per  
il  riordino delle  disposizioni legislative vigenti» e la promozione dei coordinamenti  pedagogici  
territoriali. 

2. Gli interventi del Piano definiti dalla programmazione delle regioni, di cui all’art. 4 comma 3,  
perseguono le seguenti finalità: 
a) consolidare ed ampliare la rete dei servizi educativi per l’infanzia a titolarità pubblica e privata  
convenzionata, di cui all’art. 2 del decreto legislativo, anche per favorire l’attuazione dell’art. 9  
del  medesimo  decreto  legislativo,  ove  si  prevede  la  riduzione  della  soglia  massima  di  
partecipazione  economica  delle  famiglie  alle  spese  di  funzionamento  dei  servizi  educativi  per  
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l’infanzia pubblici e privati; 

b) stabilizzare e potenziare gradualmente le sezioni  primavera di  norma aggregate alle  scuole  
dell’infanzia statali o paritarie o inserite nei Poli per l’infanzia, per superare progressivamente gli  
anticipi di iscrizione alla scuola dell’infanzia; 
c) ampliare e sostenere la rete dei servizi per bambine e bambini nella fascia di età compresa tra  
zero e sei anni, in particolare nei territori in cui sono carenti scuole dell’infanzia statali, come  
previsto dall’art. 12, comma 4 del decreto legislativo; 

d) riqualificare edifici scolastici di proprietà pubblica, già esistenti e sottoutilizzati, e promuovere  
la costruzione di nuovi edifici di proprietà pubblica, anche per costituire poli per l’infanzia, di cui  
all’art. 3 del decreto legislativo; 
e) sostenere la qualificazione del personale educativo e docente, in coerenza con quanto previsto  
dal Piano nazionale di formazione di cui all’art. 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107 e  
promuovere i coordinamenti pedagogici territoriali”; 

PRESO ATTO della nota prot. AOO_162/4501 del 25 settembre 2020 “Programmi comunali per il 
Diritto allo Studio (L. R. 31/2009) e per la promozione del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione (D. Lgs. 65/2017). Annualità 2021”, con cui la Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo 
Economico,  Innovazione,  Istruzione,  Formazione  e  Lavoro,  Sezione  Istruzione  e  Università,  ha 
fornito le linee guida per l’elaborazione del Programma comunale degli interventi per il Diritto allo 
Studio e per la  promozione del  Sistema Integrato  di Educazione  e di Istruzione anno 2021, da 
completare  e  trasmettere  entro  il  30  novembre  2020,  poi  entro  il  15  dicembre  2020,  come da 
comunicazione trasmessa con nota prot. AOO_162/5326 del 19 novembre 2020, pena l’esclusione 
dal riparto dei fondi regionali;  

PRESO, altresì, ATTO CHE: 

-  A partire  dalla  scorsa  annualità,  la  Regione  Puglia  ha  dato  avvio  all’informatizzazione  delle 
procedure  per  la  trasmissione  telematica  dei  programmi  di  cui  all’oggetto,  prevedendo  il 
caricamento della relativa documentazione e la compilazione on-line di apposite schede presenti 
nella  specifica  sezione  della  piattaforma  “Studio  in  Puglia”,  da  parte  dei  funzionari  comunali 
referenti appositamente abilitati;  
- Il sistema informatizzato prevede la compilazione on-line di 8 schede suddivise in 2 sezioni, la 
prima dedicata  al  Programma comunale  di  interventi  per  il  Diritto  allo  Studio,  la  seconda agli 
Interventi per la promozione del Sistema Integrato di Educazione e di Istruzione, attraverso cui i 
Comuni rappresentano le modalità di svolgimento dei servizi, i relativi costi e i contributi richiesti  
alla Regione, e forniscono altre notizie finalizzate alla definizione di un quadro generale regionale;  

- Il Programma comunale degli interventi per il Diritto allo Studio per l’anno 2021, formulato sulla 
base delle priorità d’intervento e delle indicazioni contenute nelle suddette schede, deve mirare al 
raggiungimento di obiettivi concretamente perseguibili; 
- I contributi regionali per il diritto allo studio coprono solo parzialmente le spese per gli interventi 
ammissibili; gli stessi contributi, inoltre, sono assegnati ai Comuni sulla base delle risorse che si 
rendono effettivamente disponibili in base alla programmazione correlata al rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica cui è assoggettata l’amministrazione regionale e secondo le relative disposizioni di 
Giunta; 

- I contributi ministeriali per la promozione del Sistema Integrato di Educazione e di Istruzione da 
zero a sei anni sono assegnati ai Comuni nei limiti delle risorse effettivamente disponibili in base al 
riparto annualmente  approvato dalla  Conferenza Unificata  Stato-Regioni  e recepito  con relativo 
decreto ministeriale; il riparto regionale, che tiene conto dei fabbisogni espressi dai Comuni, dei 
bisogni economici connessi alla gestione dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia presenti 
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sul territorio, dello stato di attuazione delle risorse erogate nelle precedenti annualità, dei contributi 
erogati a valere su altre fonti di finanziamento europee, nazionali e regionali, nonché delle istanze 
portate dalle rappresentanze regionali del settore in sede di concertazione, è articolato sulla base dei 
criteri approvati dalla Giunta Regionale ed è costantemente aggiornato in base alle linee strategiche 
d’intervento eventualmente definite dal Ministero dell’Istruzione ai sensi dell’art. 4, comma 1 della 
Delibera del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2017;

VISTO  l’allegato  Programma  comunale  degli  interventi  per  il  Diritto  allo  Studio  e  per  la 
promozione del Sistema Integrato di Educazione e di Istruzione anno 2021 (Allegato 1), redatto 
secondo le schede disponibili sull’apposita sezione della piattaforma regionale “Studio in Puglia”, 
che fa parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; 

RITENUTO  opportuno  procedere  con  l’approvazione  del  suddetto  Programma,  da  trasmettere 
telematicamente alla Regione Puglia attraverso la stessa piattaforma “Studio in Puglia” entro il 15 
dicembre  2020,  come  da  nota  prot.  AOO_162/5326  del  19  novembre  2020,  precedentemente 
richiamata;

 
VISTI: 

- Il Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (TUEL), approvato con Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii; 
- Lo Statuto Comunale; 

- Il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale; 
- Il Regolamento di Contabilità del Comune di Trepuzzi; 

RICHIAMATO il verbale del 10.12.2020 della Terza Commissione Consiliare; 

ACQUISITI  i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  e  contabile,  espressi  dai  Responsabili  dei 
Servizi interessati, ai sensi dell’art. 49 del TUEL e del Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

Uditi gli interventi di diversi consiglieri comunali riportati nel'allegato verbale di seduta;
Acquisito in atti  un testo quale emendamento tecnico a firma della competente Responsabile di 
Settore teso ad eliminare un mero errore materiale di trascrizione nelle schede allegate.

L'emendamento viene letto e presentato dal Presidente del Consiglio Comunale che lo pone ai voti 
con il seguente risultato: n. 12 voti favorevoli all'unanimità dei presenti;
Si passa alla votazione della proposta come emendata e, con voti favorevoli n. 10, astenuti n. 2 
(Scarpa M., Pezzuto F.), espressi nei modi e nelle forme di legge; 

DELIBERA

DI DARE ATTO che tutto quanto esposto in premessa, da intendersi, in questa sede, integralmente 
riportato, costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

DI APPROVARE l’allegato Programma comunale degli interventi per il Diritto allo Studio e per la 
promozione del Sistema Integrato di Educazione e di Istruzione anno 2021 (Allegato 1), redatto 
secondo le schede disponibili sull’apposita sezione della piattaforma regionale “Studio in Puglia”, 
che fa parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; 
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DI DEMANDARE agli uffici preposti la trasmissione telematica alla Regione Puglia del suddetto 
Programma attraverso la piattaforma “Studio in Puglia” entro il 15 dicembre 2020, come da nota 
prot. AOO_162/5326 del 19 novembre 2020, precedentemente richiamata; 

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto e dell’Allegato 1 sul sito istituzionale dell’Ente;

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli n. 10, astenuti n. 2 (Scarpa M., Pezzuto F.); 

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4 del TUEL, al fine di rispettare la tempistica dettata dalla Regione Puglia. 

Si allega il resoconto stenotipografico relativo al punto all'o.d.g.
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Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
suesteso provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. del 18 
agosto 2000, n. 267.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
f.to DEL PRETE Maria Rita                                                                             f.to Dott. Bisconti Benvenuto    

Ai sensi e per gli effetti del 4° comma dell’art. 151   del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, si attesta la copertura finanziaria della spesa prevista nella presente deliberazione.

Impegni di Spesa

Anno Capitolo Art. Descrizione Importo Num. Imp Num.SubImp.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
                                                                                       f.to Francesco Giordano

IL PRESIDENTE IL V.SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott. Alessandro CAPODIECI F.to DOTT. BENVENUTO BISCONTI

________________________________________________________________________________

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  82/2005 modificato  ed  integrato  dal  D.Lgs.  n.  
235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il 
documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di Trepuzzi.

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il 
18/12/2020, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Data ……………………..
 

IL MESSO COMUNALE
F.to Francesco Giordano

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, ..................

DATA ..................

IL SEGRETARIO GENERALE  

____________________________
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